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3 8  L e t t e r a  I .
D io , e profittevole non meno al Pubblico, 
che a’ loro ileifi il promuovere le arti one- 
ile , il traffico, con rendere induilriofi , c 
col tener Tempre oneilamente occupati nel­
le fatiche i Cittadini tutti : nel folo ca­
ffi che la volontà de’ Sovrani foiTe re- 
flia , e fonnacchiofa di troppo , e mol­
to più Te d’ impedimento a il ahi l ir le 
opere della Carità, arrivando eifi tal vol­
ta a non abbracciare , anzi a rigettare ciò 
che pure dovrebbono egli lìelfi p$r cagione 
del loro ufficio proporre al Pubblico , e 
propollo da altri accettare a man i baciate: 
allora farà icufabile quel Popolo , che defilerà 
dal tentare imprefè benché gloriole a D io , e 
agli Uom ini, delle quali non fi polTa promet­
tere iè non un infelice riufcita: ma quelli cali 
faranno rari : Principi lèguaci. della legge di 
Grillo, e intendenti del lor benefico mini- 
ilerio, è da tener per certo, che protegge­
ranno , e promuoveranno anch’ elfi certa­
mente gli avanzamenti della Carità , per 
amore di quel D io , che avendo loro date 
le fue veci in terra, ha anche pollo loro 
addofso l ’ obbligo di amare, e di benefica­
re per quanto polforio i loro Sudditi.
„  O fia dunque, che li chiuda in Ofpizj , 
o fia che fi lafci nelle proprie Cale la tur­
ba de’ poverelli, ogni Città a proporzione 
del bifogno dee procurare di tenerli tutti 
impiegati : può anche al cieco, • può anche


